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Sommario 

 Le azioni di prevenzione del gioco di azzardo patologico 
Alla Cittadella di Assisi, via Ancajani 3, un percorso formativo di 120 ore 
in collaborazione con il Gruppo Abele: dal 30 giugno al 7 gennaio.   La 
proposta si rivolge agli educatori.  
www.cittadella.org/corso-gioco-azzardo   

 

 Scuola di sviluppo di comunità. Metodi e strumenti 
per il lavoro territoriale e la coesione sociale   
Corso di formazione 
Milano, c/o Metodi, Viale Jenner 51 -  
ottobre 2018 - giugno 2019 
Per gli aspetti organizzativi e amministrativi fare riferimento alla segrete-
ria didattica di Metodi (02/6709556) e alla documentazione scaricabile dal 
sito www.retemetodi.it  

 

 A cura di Vanna Iori, Educatori e pedagogisti. Senso 
dell'agire educativo e riconoscimento professionale, 
Erickson 2018 
Il saggio rappresenta un contributo alla definizione del profilo 
di educatori e pedagogisti, volto non tanto a discuterne i varie-
gati ambiti di intervento e di specializzazione in cui può decli-
narsi, bensì a individuarne alcune dimensioni essenziali che lo 

caratterizzano. In biblioteca alla collocazione 18033   

 

 I Sert e la tutela della salute mentale 
Modena, 8 giugno 2018 
Evento formativo regionale a cura della SITD  
Sala Panini c/o Camera di Commercio di Modena, Via Ganaceto, 
134. Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sono disponibili sul si-
to www.publieditweb.it alla Sezione Eventi.  

N E W S L  E  T T  E  R 

A cura di Loretta Bonifazi, Barbara Giacconi 
La prova pratica per assistente sociale e assistente 
sociale specialista. Casi pratici per l'esame di abili-
tazione e l'aggiornamento professionale - Maggioli, 
2017   

 

Il testo è rivolto a chi si prepara per la prova pratica dell’esame di 
abilitazione alla professione e per coloro che, già professionisti, 
affrontano la prova pratica di concorsi o prove selettive pubbliche. 
Il volume è strutturato in modo che vengano prima offerti gli in-
quadramenti teorici su metodi e tecniche della professione e, a seguire, le indi-
cazioni operative relative a casi pratici. I casi pratici proposti sono sviluppati da 
assistenti sociali impegnati sul campo che, in considerazione dell’esperienza acqui-
sita, delineano le metodologie, i riferimenti normativi e deontologici, gli strumenti 
utilizzati e l’organizzazione del servizio di appartenenza.   
 

Trovate il manuale in biblioteca, alla collocazione 18038. 
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con oggetto Iscrivimi 



 

 

ADOLESCENZA/GIOVANI 
 Anna Maria Caresta, Generazione Hikikomori. Isolarsi dal mondo fra web e 
manga, Castelvecchi, 2018 
L'autrice conduce una ricerca su casi clinici in Giappone e in Italia sul fenomeno della 
dipendenza da internet negli adolescenti. Affronta il problema dal punto di vista sociale e psi-
cologico nei suoi rapporti con l'aggressività, il bullismo, il ritiro sociale e scolastico.  Si consid-
erano anche gli aspetti terapeutici di questo tipo di dipendenza, con particolare riguardo 
all'Ospedale Infantile Regina Margherita di Torino, ad esempio il laboratorio dei fumetti che 
viene condotto in collaborazione con cooperative sociali esterne. 
Collocazione Biblioteca: 18004  

 

 Matteo Lancini, Abbiamo bisogno di genitori autorevoli. Aiutare gli 
adolescenti a diventare adulti, Mondadori, 2017 
L'autore è psicologo e psicoterapeuta, presidente della Fondazione Minotauro di Milano. Nel 
libro traccia un quadro esaustivo dei problemi legati alle crisi adolescenziali e, servendosi 
anche del racconto di casi esemplari, suggerisce a genitori, insegnanti, educatori come 
prestare ascolto alle esigenze e ai pensieri dei ragazzi, come favorire la loro autonomia senza 
lasciarli soli, come intervenire in modo adeguato nelle situazioni più critiche, quali l'uso impro-
prio di Internet, le difficoltà di rapportarsi ai cambiamenti del corpo ecc. 
Collocazione Biblioteca: 18009 
 

 Umberto Galimberti, La parola ai giovani. Dialogo con la generazione del 
nichilismo attivo, Feltrinelli, 2018 
Sotto forma narrativa, epistolare, l'autore risponde a domande postegli da giovani, soprattutto 
ragazze, sui grandi temi della vita. Il nichilismo attivo viene distinto da quello passivo in quanto 
manifesta un'intenzione di superamento di se stesso. Nel libro vengono affrontati numerosi ar-
gomenti fra i quali: il confronto con il mondo adulto, la demotivazione scolastica, le nuove forme 
di alienazione nel lavoro, i nuovi scenari dell'amore, la ricerca del sé, il rapporto con le tecnolo-
gie informatiche, l'atteggiamento religioso. 
Collocazione Biblioteca: 17997 

TRANSESSUALITA’ 
 Porpora Marcasciano, L’aurora delle trans cattive. Storie, sguardi e vissuti 
della mia generazione transgender, Alegre, 2018 
In questo testo Porpora Marcasciano, presidente onorario del Mit (Movimento identità trans), 
abbracciando un periodo di circa quarant’anni e i suoi profondi cambiamenti socio-politici, trac-
cia la propria genealogia trans aggiungendo tasselli essenziali alla ricostruzione storica di una 
cultura spesso relegata al margine. L’autrice, raccontando un’esperienza di vita unica, recupera 
l’epica trans delle origini per rivendicare il percorso straordinario di persone perseguitate, vio-
lentate, ferite nella loro dignità umana, che hanno avuto la forza di incrinare la narrazione 
dominante che fa della transessualità una dimensione patologica.    

 

Collocazione Biblioteca: 18012 

CANNABIS 
 Chiara Spadaro, Canapa Revolution.Tutto quello che c'è da sapere sulla 
cannabis, Altra economia, 2018 
Il libro si presenta come un manuale di consultazione sulla canapa e sui suoi usi più recenti spe-
cie nelle terapie in ambito sanitario. Viene presentata una breve storia della sostanza e della pi-
anta da cui deriva; seguono, quindi, indicazioni sulle caratteristiche chimiche e farmacologiche, 
sul suo utilizzo terapeutico e sull'attuale situazione giuridica internazionale. Si considera anche il 
suo uso in cucina, nella cosmetica e nelle biotecnologie, il suo spazio possibile nell'economia. 
Collocazione Biblioteca: 17996 
 Michael T. Compton, Marijuana e salute mentale. Effetti e problematiche nei pazienti 
psichiatrici, Edra, 2017 
Il volume propone ai lettori una panoramica completa, sebbene succinta, sulla cannabis e sui cannabinoidi. Il 
testo risponde alle domande che i professionisti sanitari potrebbero porsi in merito agli effetti della marijuana 
sulla salute e sulle malattie mentali, basandosi sulle evidenze rese disponibili fino ad oggi dalla ricerca. Dopo 
una breve introduzione gli autori descrivono nel dettaglio gli effetti della marijuana per quanto riguarda l'intos-
sicazione, le funzioni neurocognitive e la motivazione, nonché la dipendenza e forniscono tutte le informazioni 
relative alle indicazioni, alle formulazioni, all'efficacia e agli effetti avversi della marijuana per uso medico. Nei 
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capitoli successivi presentano le relazioni tra marijuana e specifiche malattie mentali: illustrano le relazioni tra 
l'uso della marijuana e i disturbi da uso di sostanze, i disturbi dell'umore, i disturbi d'ansia, i disturbi psicotici 
e altri disturbi comportamentali. Interessante è anche il capitolo sui cannabinoidi sintetici. L’ultima parte del 
testo è invece dedicata al trattamento e alla prevenzione. 
Collocazione Biblioteca: 18018 

CARCERE 
 A cura di Giuseppe Ferrari, Pena conDivisa. Rischi psicosociali e valorizzazione 
della professionalità degli operatori dell'Amministrazione Penitenziaria, Ferrari 
Sinibaldi, 2016 
La SIPISS - Società Italiana di Psicoterapia Integrata per lo Sviluppo Sociale - in collaborazione 
con il Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria del Triveneto ha avviato un am-
bizioso progetto di ricerca, il primo in Italia per numero di soggetti coinvolti, all'interno dell'Am-
ministrazione Penitenziaria sul tema del disagio psicosociale dei propri lavoratori. Il libro descrive 
l'analisi dei fattori di disagio psicosociale degli appartenenti al Corpo di Polizia Penitenziaria e dei 
dipendenti del Comparto Ministero. Tutti questi lavoratori consentono al sistema penitenziario 
italiano di funzionare occupandosi della custodia e della riabilitazione dei detenuti. Tuttavia è sorprendente 
come la salute di questi lavoratori che svolgono un compito delicatissimo per la società non venga adeguata-
mente tutelata. Alcune tipologie di rischi sono infatti del tutto sottostimate. Sulla base dei dati emersi dalla 
ricerca, la SIPISS descrive la necessità di strutturare un'apposita direzione medica della Polizia Penitenziaria, 
composta da medici e da psicologi impegnati a tutelare e promuovere la salute di tutti i dipendenti dell'Am-
ministrazione Penitenziaria. 
Collocazione Biblioteca: 18020 

 Antonella Benucci, Giulia Grosso, Plurilinguismo, contatto e superdiversità 
nel contesto penitenziario italiano, Pacini, 2015 
L’aumento dei detenuti stranieri all’interno del contesto penitenziario italiano e la graduale 
trasformazione di questo contesto in una realtà multiculturale determinano la necessità di 
porre maggiore attenzione ai temi della comunicazione interculturale e dell’educazione linguis-
tica dei detenuti stranieri ai fini di un proficuo reinserimento sociale e lavorativo una volta 
scontata la pena. Il volume analizza i dati relativi allo spazio linguistico ed alla comunicazione 
in contesto penitenziario raccolti con questionari, interviste e produzioni scritte: presenta i 
dati relativi ai repertori linguistici dei detenuti stranieri; passa in ricognizione le tipologie tes-
tuali e di interazione presenti all’interno del contesto carcerario; descrive il parlato degli 

stranieri detenuti attraverso il corpus costituito dalle interviste con essi condotte, secondo il paradigma 
dell’analisi dell’errore, dell’analisi della conversazione e della pragmatica interculturale. 
Collocazione Biblioteca: 18021 

ASSISTENTE SOCIALE 
 Laura Bini, Simone Peruzzi, La violenza verso l'assistente sociale. Prospettive 
teoriche per l'analisi delle esperienze, Pacini, 2016 
La violenza è un evento spiazzante che colpisce il soggetto nei vari aspetti della sua personalità, 
un fenomeno dal quale non è esente l’attività professionale. Il testo studia i processi che indu-
cono alla violenza nei confronti degli assistenti sociali in una prospettiva territoriale,  attraverso 
le narrazioni degli assistenti sociali, raccolte con la metodologia dei focus group. Per la costruzi-
one dell’impianto teorico sono stati utilizzati il paradigma del «campo» di Bourdieu con i suoi 
scritti e quelli dei suoi collaboratori sul servizio sociale e una ricerca realizzata negli Stati Uniti da 
Newhill. Le rappresentazioni del problema fornite dagli assistenti sociali costituiscono il corpus 
empirico della ricerca che ha consentito di analizzare, in una prospettiva di «Grounded Theory», le dinamiche 
processuali del singolo evento e le pratiche quotidiane messe in atto dai vari attori sulla scena, con l’obiettivo 
di fornire una maggiore comprensione degli atti di violenza e lo studio di metodologie e prassi idonee alla pre-
venzione.  
Collocazione Biblioteca: 18011 

PEDOFILIA 
 Luciano di Gregorio. La voglia oscura. Pedofilia e abuso sessuale, Giunti, 2016 
L'autore introduce alcuni concetti della teoria freudiana circa lo sviluppo sessuale come il trauma infantile e il 
complesso di Edipo. La pedofilia viene considerata nei suoi aspetti più generali non solo come comportamento, 
ma come atteggiamento psicologico prevalente in un individuo. L'abuso e la violenza sessuale vengono consid-
erati nei loro aspetti eziopatogenetici con particolare riguardo alle tematiche feticistiche e sado-masochistiche. 
Vengono presentati alcuni casi clinici e giuridici implicanti anche le istituzioni religiose. 
Collocazione Biblioteca: 17958 
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PROSTITUZIONE 
 Laura Cesarano Jouakim, Lina Merlin, Maria Pacini Fazzi, 2017 
Lina Merlin, classe 1887, nativa di Pozzonovo di Padova, insegnante, partigiana, membro della Costituente e 
senatrice socialista, è un'icona del femminismo ante litteram. Il suo ricordo è strettamente legato alla legge 
del 1958 che porta il suo nome e che abolì il regime della prostituzione di Stato. Questo testo descrive la sua 
vita, il suo pensiero e le sue "battaglie". 
Collocazione Biblioteca: 18001 
 A cura di Anna Maria Zanetti e Lucia Danesin, La Senatrice. Lina Merlin, un 
«pensiero operante», Marsilio, 2017 
All'inizio del boom economico negli anni sessanta del Novecento in Italia c'era una donna poli-
tica nota a tutti come "la Senatrice". Era Lina Merlin (1887-1979), autrice, in particolare, della 
legge n. 75 del 1958 che chiuse le "case di prostituzione" regolamentate dallo Stato. Antifas-
cista, appartenente alla Resistenza, Costituente, Merlin fece inserire «senza distinzione di 
sesso» nell'articolo 3 della Costituzione e fu coautrice di leggi epocali (a favore dei figli illegit-
timi e per vietare il licenziamento di donne incinte o in procinto di sposarsi). Merlin fu la prima 
donna a parlare in Senato, unica senatrice nella seconda legislatura, socialista, in conflitto con 
consorterie di potere e sistema partitico maschile. Gli scritti, le testimonianze e gli interventi raccolti in questo 
testo contribuiscono a ripristinarne l'importanza di questa donna nella storia nazionale. La figura di Lina Mer-
lin, con i temi di giustizia sociale ed educazione alla democrazia di cui fu bandiera, con la passione civile che la 
animò, rappresenta la migliore tradizione della storia e della politica italiane. L'opera contiene gli scritti di 
Daniela Colombo, Monica Fioravanzo, Anna Maria Zanetti; Valeria Fedeli, Paola Lincetto, Pia Locatelli, Laura 
Puppato e le testimonianze di Giulio Andreotti, Franca Cuonzo, Elena Marinucci, Lidia Menapace, Giorgio Na-
politano, Oscar Luigi Scalfaro, Giglia Tedesco, Sante Tugnolo e della stessa Merlin (intervistata da Enzo Biagi 
nel 1969). 
Collocazione Biblioteca: 18002 

POVERTA’ 
 Emanuele Ranci Ortigosa, Contro la povertà. Analisi economica e politiche a 
confronto, Brioschi, 2018 
Secondo le stime europee, in Italia 17,5 milioni di persone sono a rischio di povertà, nessun 
altro paese ne ha così tanti. Per l'Istat un italiano ogni dodici è assolutamente povero, cioè non 
in grado di vivere una vita umanamente dignitosa. Negli anni della crisi, tale stima è aumentata 
di due volte e mezzo, mentre il nostro sistema assistenziale è risultato impotente. La consis-
tenza e drammaticità della povertà, soprattutto in una congiuntura elettorale, interpella tutte le 
forze politiche. Con il reddito di inserimento dell'attuale governo entrano in competizione il red-
dito di cittadinanza promesso dai Cinque stelle e il reddito di dignità proposto da Berlusconi. 
Quanto si differenziano queste proposte? Al di là delle diverse posizioni partitiche, l'adozione di 

uno strumento di contrasto alla povertà che sia realmente efficace rimane imprescindibile. L'autore è presi-
dente emerito e direttore scientifico dell'IRS, nonchè direttore della rivista Prospettive Sociali e Sanitarie. 
Collocazione Biblioteca: 17995 

EMIGRAZIONE 
 A cura di Umberto Curi, Vergogna ed esclusione. L’Europa di fronte alla sfida 
dell'emigrazione, Castelvecchi, 2017 
Analizzare il fenomeno dell'immigrazione in termini realistici, studiare i dati oggettivi in cui 
esso si traduce, inquadrare la questione nel contesto della distribuzione delle risorse a livello 
planetario, descrivere lo scenario economico, demografico e sociologico che ci attende nei 
prossimi decenni: è questo il “progetto” alla base di questo libro. Studiosi di competenze di-
verse – dal filosofo al sociologo, dal giurista al demografo, dal magistrato all’esperto di politica 
internazionale – si confrontano per aprire un terreno di riflessione in larga misura ancora ines-
plorato, con l’ambizione di promuovere una discussione che sia all’altezza delle sfide che ab-
biamo davanti .Il libro si articola nei seguenti capitoli: "Immigrazione, pluralismo, islam: le 
vere poste in gioco di un dibattito male impostato", di Stefano Allievi, "Le migrazioni moderne, 
fra pregiudizi e demografia", di Emilia Baldoni e Gianpiero Dalla Zuanna; "Canali di ingresso 
legale e sicuro di migranti in Europa: il modello dei corridori umanitari", di Mirko Sossai; "L'Unione Europea e 
il diritto di asilo: da Dublino alla Turchia", di Carlo De Chiara; "Contraddizioni e insufficienze della politica eu-
ropea in tema di emigrazione", di Giovanni Palombarini; "Le migrazioni nella realtà internazionale del XXI se-
colo e il ruolo delle Turchia", di Gianpaolo Scarante; "Il Veneto: un caso di studio", di Renato Rizzo; 
"Vergognarsi in eterno" di Luciano Manicardi. Umberto Curi è professore emerito di Storia della Filosofia 
presso l'Università di Padova. 
Collocazione Biblioteca: 18023 
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CARCERE 
 Alessandro Battistella, Fabio Perocco, L’HIV in carcere. Risultati di una ricerca-intervento 
in dieci carceri italiane, in Prospettive Sociali e Sanitarie,  n. 1 (2018), pp. 14-18 
L'articolo presenta i principali risultati di una ricerca-intervento finalizzata a indagare la conoscenza dell'HIV 
nelle carceri italiane, realizzata nel 2016-2017 nell'ambito del Progetto "Free to live well with HIV in prison". 

 Carlo Alberto Romano, Luisa Ravagnani, Nicoletta Policek, Percorsi di vittimizzazione e 
detenzione femminile, in Rassegna Italiana di Criminologia, n. 2 (2017), pp. 115-122 
Gli autori analizzano la figura della donna detenuta, prendendo in considerazione eventuali vissuti di vittimiz-
zazione subiti durante l’infanzia e l’adolescenza, prima dell’ingresso in carcere, al fine di valutare la possibile 
esistenza di un nesso fra l’esperienza negativa e lo sviluppo di dinamiche devianti. Lo studio prende in consid-
erazione le ricerche esistenti in materia e i risultati da esse ottenuti, a livello nazionale e sovranazionale, per 
passare poi ad una dettagliata analisi del dato raccolto in Italia, con riguardo ai principali elementi caratteriz-
zanti la vittimizzazione stessa.  

TRATTA 

 A cura di Mauro Maggi, Patrizia Primomo, Tratti-Amo la tratta a scuola, in Pagine. : il sociale 
da fare e pensare, n. 1 (2018), pp. 3-65 
Con il presente testo, gli autori intendono fornire un'opportunità per chi opera nell'ambito educativo per av-
vicinare le persone, e in particolare i giovani, a tematiche sociali, anche "difficili", e sviluppare il proprio senso 
critico, non basato su luoghi comuni e stereotipi, ma su esperienze e situazioni concrete. In particolare, gli 
autori descrivono il progetto della Fondazione Caritas, in partenariato con il Gruppo Abele, "Trattia-Amo/
Conoscere-Informare-Agire", finalizzato alla sensibilizzazione e al contrasto del fenomeno della tratta per 
sfruttamento sessuale. Il manuale presenta concretamente il lavoro svolto nei laboratori scolastici durante il 
progetto, perchè possa essere un supporto di riflessione e di stimolo per gli insegnanti per percorsi da pro-
porre al gruppo classe. 

IMMIGRAZIONE 

 Maurizio Ambrosini, Aiutiamoli a casa loro? Uno slogan superficiale e fallace, in Autonomie 
locali e servizi sociali, n. 3 (dic. 2017), pp. 531-547 
Nel presente articolo l'autore fornisce alcuni dati sulle migrazioni e propone delle riflessioni sulla fattibilità 
della strategia che promuove lo sviluppo come alternativa alle migrazioni. Nella seconda parte del lavoro viene 
presentato un esempio concreto, che si riferisce ad alcuni risultati di un viaggio di studio nel Kurdistan 
iracheno, uno dei luoghi più emblematici delle crisi umanitarie contemporanee. Anche da quel punto di vista, 
secondo l'autore, "aiutarli a casa loro" appare uno slogan assai lontano dalla realtà. 

 Anna Coluccia, Fabio Ferretti, Lore Lorenzi, Immigrati, vittima plurale. Statistiche e 
pregiudizio, in Rassegna Italiana di Criminologia, n. 2 (2017), pp. 145-155 
Il lavoro si propone di accostarsi allo straniero oltre l’immagine stereotipata che sovente soprattutto i mass 
media ne offrono all’opinione pubblica: «estraneo» alla comunità e minaccia da cui difendersi. Attraverso la 
lettura del dato statistico ufficiale emerge un profilo sostanzialmente diverso: quello di uno straniero preva-
lentemente non autore bensì vittima di alcuni tra i reati più socialmente allarmanti. L’analisi consente di met-
tere a fuoco un momento significativo nella lunga sequenza di vittimizzazione che conduce il migrante dalle 
terre di provenienza a quelle di destinazione.  

CORRUZIONE 

 Alessandro Bergonzoni ... [et al.], "Contromafie. Corruzione". Plenaria 2-4 febbraio 2018, 
in Narcomafie, n. 1 (gen.-feb. 2018), pp. 7-49 
Nella presente monografia vengono proposti alcuni interventi effettuati a Contromafie - Corruzione, plenaria 
tenutasi a Roma dal 2 al 4 febbraio 2018 e promossa da Libera. L'evento rappresenta un momento di con-
fronto tra le Istituzioni e la società civile responsabile, un luogo di dialogo e di presa di posizione. Come nelle 
edizioni passate, ancora una volta è protagonista il movimento antimafia, trasversalmente rappresentato dalle 
associazioni alle realtà della cooperazione, dal mondo della scuola e dell’università, cittadini di ogni età e pro-
fessione, tutti tenuti insieme da un filo rosso: avere a cuore la lotta alle mafie e alla corruzione e usare le pro-
prie energie e il proprio impegno per agire il cambiamento necessario, con un occhio di riguardo anche a 
quanto accade in Europa.  

 Rocco Sciarrone, Corruzione politica, mafia, area grigia, in Segno, n. 393 (mar. 2018), pp. 
33-43  

L'autore presenta alcuni risultati di una ricerca sulla corruzione politica, di cui si analizzano le modalità degli  
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scambi, gli attori coinvolti, l'andamento nel tempo e la diffusione nelle diverse aree geografiche. Le forme di 
corruzione che coinvolgono detentori di cariche pubbliche si sono trasformate da Tangentopoli ad oggi: ten-
dono a strutturarsi non più al seguito dei partiti, come in passato, quanto intorno a reti politico-affaristiche, 
che operano soprattutto a livello locale e regionale. L'indagine rivela una connessione sempre più stretta tra 
corruzione, illegalità economica, criminalità dei colletti bianchi e mafia. 

POVERTA’ 
  Rita Salvatore, Mara Maretti, "Competenze sociali" e relazioni prossimali nei percorsi emergenti di 
impoverimento, in Sociologia e Politiche Sociali, n. 3 (2017), pp. 119-139 

L'articolo tenta di comprendere da un punto di vista qualitativo i percorsi di impoverimento contingenti alle 
traiettorie biografiche degli attori sociali coinvolti. I principali risultati presentati riguardano uno studio et-
nografico condotto nelle Caritas di Abruzzo e Molise. L'analisi dei racconti di vita confermano l'importanza delle 
reti relazionali di prossimità come efficace strumento di prevenzione, ma mostra anche l'importanza della ca-
pacità da parte del soggetto di porsi al centro del suo universo e di gestirlo in base alle proprie competenze 
sociali e relazionali. La povertà appare come un fenomeno da gestire con un approccio multidimensionale che 
favorisca l'integrazione tra le competenze individuali e quelle della comunità. 

 Liliana Leone, Cosa abbiamo  imparato dalla valutazione del SIA. Per la messa a regime 
del REI,  in Prospettive Socali e Sanitarie, n. 1 (2018), pp. 3-5 
Il Sostegno per l'Inclusione Attiva (SIA) ha rappresentato una misura ponte di accompagnamento e messa a 
regime di uno schema di contrasto alla  povertà denominato Reddito di Inclusione (REI): entrambe le misure 
sono caratterizzate da un trasferimento monetario soggetto a condizionalità. Nell'articolo si delinea una valu-
tazione delle esperienze fin qui svolte. 

 Maria Carannante, Enrica Morlicchio, Germana Scepi, Il modello italiano di povertà nei 
quarant'anni di vita della Rivista, in Autonomie locali e servizi sociali, n. 3 (dic. 2017), pp. 581-
591 
L'articolo ripercorre i cambiamenti nella composizione socio-demografica della povertà italiana nel corso degli 
ultimi quarant'anni. Secondo le autrici, nonostante importanti cambiamenti intervenuti dopo le crisi finanziarie 
del 2008 e del 2011, ci sono alcune caratteristiche di fondo della povertà italiana che rimangono immutate e 
che autorizzano a parlare di un unico modello per le diverse aree geografiche. 

 Michela Fanna, I temerari dell’incertezza. Possibili percorsi per fronteggiare la fragilità 
sociale, in Prospettive Socali e Sanitarie, n. 2 (2018), pp. 8-10 
L'assistenza sociale diventa sempre più problematica in una società caratterizzata da fragilità ed instabilità. 
Nell'articolo viene riferita un'esperienza in cui si sono tentati diversi approcci: realizzazione di percorsi forma-
tivi di gruppo, realizzazione di tirocini formativi, attuazione di percorsi educativi personalizzati, formazione di 
un gruppo di aggregazione, collaborazione con fattorie sociali, coinvolgimento delle associazioni di volontari-
ato.  

 Alberto Ardissone, Giuseppe Monteduro, Il Welfare bolognese nella lotta alla povertà tra 
esternalizzazione e innovazione, in Sociologia e Politiche Sociali, n. 3 (2017), pp. 93-115 
L'articolo descrive una ricerca sulle iniziative di contrasto alla povertà nella città di Bologna, affrontando due 
nodi importanti: il problema abitativo e quello alimentare. La povertà viene osservata attraverso l'analisi del 
rapporto tra attore pubblico e attori di terzo settore con lo scopo di comprendere quale modello di welfare si 
sta affermando nel capoluogo emiliano. Lo studio si poggia metodologicamente su 21 interviste a key actors, 
selezionati sulla base della significatività sul piano istituzionale e su quello della presenza sociale nell'ambito 
del contrasto alla povertà. Nell'articolo sono presentati e commentati i risultati dell'indagine. 

BULLISMO 
 Romy Greco ... [et al.], Cyberbullismo: nuova forma di bullismo o specifica 
manifestazione di violenza sul web?, in Rassegna Italiana di Criminologia, n. 1 (2017), pp. 76-
82 
L’attuale utilizzo di Internet sta determinando mutamenti tanto in ciò che facciamo, quanto nel nostro modo di 
pensare, cambiando l’immagine che ognuno ha di sé stesso, degli altri e della propria relazione con il mondo. 
Internet costituisce un nuovo modo di comunicare ma anche di commettere reati. Ne sono note le grandi po-
tenzialità, ma anche i rischi ancora maggiori, soprattutto per minori con identità ancora non ben strutturata e 
in formazione. Il cyberbullismo è uno di questi rischi concreti. Il presente contributo analizza le caratteristiche 
distintive del cyberbullismo e lo mette in confronto con il bullismo tradizionale, evidenziandone somiglianze e 
differenze.  

 Romy Greco ... [et al.], Il ruolo di internet e degli strumenti informatici di comunicazione 
sulla qualità delle relazioni tra preadolescenti. Una ricerca pilota, in Rassegna Italiana di 

Spogli da periodici (segue) 

Pagina 6  n. 5-6 ,  mag-g iu 2018 



 

 

Criminologia, n. 1 (2017), pp. 67-75 
Lo sviluppo e diffusione delle Tecnologie di Informazione e Comunicazione ha comportato un profondo muta-
mento delle modalità con cui si apprende, ci si relaziona agli altri e si costruisce la propria identità. Internet e i 
social media sono strumenti e contesti utili a migliorare conoscenze e abilità ma espongono anche al rischio di 
coinvolgimento in relazioni violente e interazioni aggressive. Il Cyberbullismo si riferisce a un comportamento 
aggressivo, intenzionale, messo in atto da uno o più individui con mezzi elettronici, in modo ripetitivo e con-
tinuativo, contro una persona che non può opporsi facilmente. Lo studio ha lo scopo di approfondire l’effetto di 
Internet e dell’uso di strumenti tecnologici di comunicazione sulla qualità delle relazioni tra adolescenti, con 
specifico riferimento ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Il campione di studio è costituito da un gruppo di 
85 studenti di età compresa tra i 10 e i 13 anni. Nell'articolo gli autori descrivono e commentano i risultati 
della ricerca. 

CRIMINALITA’ 
  A cura di Costantino Cipolla, Annalisa Plava, Criminalità online, in Sicurezza e scienze sociali, n. 3 (set.-
dic. 2017), pp. 7-195 

La presente monografia ambisce ad analizzare il crimine on line nella sua accezione più vasta, 
attraverso il contributo dei seguenti saggi: "Cyber-security: una interpretazione sociologica-
innovativa" di Maria Caterina Federici, Michele Sorrentino; "Cibercrimine e anonimato in Rete. 
Riflessioni su sicurezza, efficacia investigativa e tutela delle libertà personali" di Raffaella 
Brighi; "I crimini di genere sul web 2.0: cyber-stalking, cyber-molestia e cyber-violenza sessu-
ale" di Elio Franco; "Tecnologie digitali e nuove forme di devianza giovanile in Rete" di Giacomo 
Buoncompagni; "Crimine online e mondi simulati: il lato oscuro delle Social Challenge" di An-
nalisa Plava; "Il contrasto al terrorismo informatico" di Mariano Angioni. Segue una sezione 
dedicata alle esperienze, con i seguenti contributi: "Computer Forensic" di Lorenzo Angioni; 
"Digital Forensics: la prospettiva di un informatico" di Alessandro Amoroso; "Cold cases e per-
sone scomparse nell’era dei social media: il contributo dell’informatica forense" di Ulrico Bardari, Raffaella 
Brighi, Caterina Cazzola; "I Big Data: una risorsa per la prevenzione e il contrasto della violenza on-line nella 
società digitale" di Fiorenza Deriu; "La sicurezza sociale della Rete: nuovi modelli educativi per gli adolescenti" 
di Silvia Fornari e Roberto Orazi. Nella sezione Prospettive è riportato l'articono in inglese  "Fake News and 
Post-Truths? The "real" issue is how democracy is faring lately" di Piero Dominici. 

 Piero Ferrante ... [et al.], Dossier Puglia, in Narcomafie, n. 5-6 (set.-dic. 2017), pp. 21-53 
Fabbriche abbandonate e terre fertili trasformate in discariche dalle mafie locali. Caporalato, contrabbando, 
lupare bianche e estorsioni. Queste sono le immagini di una Puglia lontana dalle cartoline patinate: un territo-
rio in cui per anni si è finto che violenza e omertà fossero "questioni di pastori" e non la pervasività di una ma-
fia sempre più aggressiva. Vi è però, ora, una parte della società civile pronta a riconoscere il fenomeno, a 
reagire e a ricucire un nuovo tessuto sociale in grado di contrastarlo. 

 Lorenzo Andrea Giacopelli, ’Ndrangheta ed estorsioni. Il crime script del racket nella 
provincia di Milano, in Rassegna Italiana di Criminologia, n. 1 (2017), pp. 41-66 
La cronaca giudiziaria degli ultimi anni ha sottolineato il ruolo di primo piano della ’ndrangheta in Lombardia, 
evidenziando una diffusione delle condotte estorsive di matrice ’ndranghetista, specie nella provincia di Mi-
lano. Nonostante ciò, ad oggi non sono stati compiuti adeguati sforzi analitici per comprendere i meccanismi 
che ne consentono una tale diffusione a livello sistemico. Lo scopo del presente studio è quello di descrivere 
qualitativamente il racket delle estorsioni di matrice ’ndranghetista nella provincia di Milano al fine di produrre 
una conoscenza organica e scientifica della condotta delittuosa in esame. E' stato utilizzato il metodo del 
"crime script" per individuare tutti quegli elementi che caratterizzano il modus operandi tipico dell’agire crimi-
nale, dal momento della sua pianificazione fino al momento successivo alla sua consumazione. Nel presente 
lavoro l'autore propone e commenta i dati dell'indagine. 

LAVORO SOCIALE 
 Maria Chiara Pedroni, Non è un lavoro (sociale) per uomini? Una professione a 
maggioranza femminile, ma dominata dai maschi, in Lavoro sociale, n. 2 (apr. 2018), pp. 28-
33 
L'autrice riflette sulla questione sempre attuale dello squilibrio di genere all'interno delle professioni sociali, in 
cui le donne rappresentano un'ampia maggioranza (fra il 70 e il 90% in tutti i paesi indagati), pur trovandosi 
in realtà a lavorare in organizzazioni caratterizzate da strutture patriarcali: ruoli dirigenziali affidati ai maschi, 
remunerazioni diversificate per esempio. Diverse ricerche hanno perciò cercato di capire che ruolo potrebbe 
avere  una presenza più significativa di uomini nel lavoro sociale. 
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Cercate documentazione su temi sociali? 
Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 
http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

La Biblioteca del Gruppo Abele raccoglie documentazio-

ne in tema di: dipendenze, droghe, carcere, immigrati, 

minori, adolescenti e giovani, professioni e politiche so-

ciali, criminalità, prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 

 

Vi ricordiamo i nostri servizi di  

prestito interbibliotecario (ILL) 

e document delivery (DD) 
 

 

 

Bibl ioteca  
Gruppo Abele  Onlus 
Corso Trapani, 91 b 
10141 Torino 
 
t +39 011 3841050 
 
e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 
web: centrostudi.gruppoabele.org 
www.facebook.com/BibliotecaGruppoAbele  

 
NUOVI FILM SU DVD IN BIBLIOTECA 

 
03D34 - Uno scampolo di Paradiso, di G. Vacis 

03D35 - I sette fratelli Cervi,  di G. Puccini  

03D36 - Si può fare, di G. Manfredonia 

03D37 - E io ti seguo, di M. Fiume  

03D38 - La paura siCura, di G. Vacis 

03D39 - Lion. La strada verso casa,  di G. Davis 

03D40 - Moonlight, di B. Jenkins 

03D41 - Noi siamo infinito, di S. Chbosky 

03D42 - Manchester by the sea, di K. Lonergan 

03D43 - I ragazzi stanno bene, di L. Cholodenko 

03D44 - Babylon Sisters, di G. Roccati 

03D45 - Fuocoammare, di G. Rosi 

03D46 - Lea, di M.T. Giordana 

03D47 - Mangia prega ama, di R. Murphy 

03D48 - Gli sdraiati, di F. Archibugi 

03D49 - La tenerezza, di G. Amelio 

 
 

La Biblioteca  
osserva il seguente 
orario di apertura al  

pubblico: 
 
 

Martedì dalle 9:00 alle 18:00 

Mercoledì dalle 9:00 alle 12:30 
Giovedì dalle 9:00 alle 18:00 
Sabato  dalle 9:00 alle 12:30 

 

Lunedì e venerdì: chiuso 
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L’archivio storico del Gruppo Abele, Le 

virgole. Archivio sociale. che si trova in 
Corso Trapani 91b a Torino, nella Fabbrica 

delle “e”, sede attuale dell’associazione, è 

consultabile solo su appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul Grup-

po Abele, sulle reti di cui fa parte, e su don 

Luigi Ciotti, suo fondatore e presidente. Per 

maggiori informazioni consultare il sito 

centrostudi.gruppoabele.org, sezione Chi 

siamo/Attività.  

 

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO 

inviare una mail all’indirizzo  

archivio@gruppoabele.org 


